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ITALIA-GIAPPONE Si conclude il viaggio del primo ministro nipponico» ricevuto ieri al Quirinale 

Più scambi col Sol Levante 
Con Nakasone intesa economica e politica 

Il premier giapponese è stato ricevuto, oltre che da Cossiga, da Fanfani e Nilde Jotti - A colloquio con il papa in Vaticano 
Palazzo Chigi esprime soddisfazione per l'andamento del dialogo tra i due governi a seguito dell'incontro di martedì con Craxi 

ROMA — Il primo ministro 
giapponese Yasuhlro Naka
sone ha concluso ieri matti
na la parte politica della sua 
breve visita in Italia. Ha fat
to la prima colazione con 
Andreotti, parlando soprat
tutto di commercio mondia
le e chiedendo l'impegno 
dell'Italia contro le tentazio
ni protezionistiche che alli
gnano al Congresso di Wa
shington. Per alcuni impe
gni protocollari, di cui l'ospi
te giapponese ha cercato di 
sottolineare il significato po
litico: visite a Cossiga, Fan
fani e Nilde Jotti e omaggio 
all'Altare della Patria in 
compagnia di un accaldato 
Spadolini. Infine la puntata 
al di là del Tevere. 
* All'atmosfera vaticana il 
primo ministro si è acclima
tato con mezz'ora di visita 
alla Cappella Sistina, i cui 
restauri proseguono grazie 
alla sponsorizzazione di un 
network televisivo nipponi
co. Giovanni Paolo II ha ac
colto nella sua biblioteca pri
vata Nakasone, che si è subi
to proposto di arricchire 
quegli scaffali donando al 
papa un volume di poesie da 
lui scritte. In quaranta mi
nuti di conversazione «a 
braccio» sono stati toccati i 
grandi temi politici e morali 
che agitano l'attualità inter
nazionale: dalla pace alla fa
me, dall'uso della scienza al 

riarmo. 
Proprio le relazioni inter

nazionali sono state, accanto 
alle questioni economiche, 
sul tappeto dei colloqui poli
tici avuti finora da Nakaso
ne in Francia e m Italia. Un 
nodo da sciogliere si chiama 
•Sdi», volgarmente «guerre 
stellari». Nakasone ha avuto 
— a quanto pare — motivi 
per rendersi conto delle non 
trascurabili divergenze tra 
Roma e Parigi su questo ar
gomento. Mentre Mitterrand 
aveva illustrato il suo rifiuto 
del progetto reaganiano, 
Craxi ha argomentato l'an
cora generica posizione ita
liana. Secondo quanto co
municato da autorevoli fonti 
giapponesi, Nakasone sì sa
rebbe convinto che al riguar
do Roma e Tokio la pensano 
quasi allo stesso modo. Pro
prio nel colloquio di martedì 
pomeriggio con Craxi, il pre
mier nipponico ha, stando 
alla stessa fonte, affermato 
che il suo governo vuole che 
il progetto .Sdi» non violi il 
trattato Abm (relativo alle 
armi antimissile) e attribui
sce una grande importanza 
alla ricerca da parte di Usa e 
Urss di un accordo a Gine
vra. Su questi punti i due 
premier si sono detti d'ac
cordo, come pure sull'oppor
tunità che una nuova torna
ta di consultazioni tra alleati 

R O M A - Il primo ministro Yasuhiro Nakasone ricevuto al Quir i 
nale dal presidente Francesco Cossiga 

e un dialogo con Mosca fac
ciano comunque seguito al
l'eventuale conclusione delle 
ricerche In ambito •Sdi». Ma 
resta il fatto che, come 
avrebbe notato Craxi, c'è i) 
rischio che il programma 
•Sdi» spinga i sovietici ad ab

bandonare il tavolo ginevri
no. u ' • ' 

L'analisi «cremlinologica» 
è un esercizio che i gover
nanti italiani e giapponesi 
hanno dimostrato in questi 
giorni di gradire. Da en
trambe le parti è stato mani

festato un cauto ottimismo 
per l'aera Gorbaciov», anche 
se Craxi avrebbe ricordato 
che l'attuale segretario del 
Pcus «è pur sempre espres
sione del suo regime». Il 
Giappone, dal canto suo, fa 
sapere di non avere affatto 
apprezzato la moratoria so
vietica sugli euromissili sia 
perché essa riguarda solo il 
vecchio continente, sia per
ché Tokio sottolinea che di 
Ss-20 ne sono comunque già 
stati Installati troppi In Eu
ropa e In Asia. 

Il tema del rapporti bilate
rali è stato dominato dalle 
questioni economiche in ge
nerale e commerciali In par
ticolare. Qualche passo 
avanti è stato fatto, tanto è 
vero che a Palazzo Chigi si 
esprime «piena soddisfazio
ne» per l'andamento dei col
loqui di questi giorni. Secon
do una nota della presidenza 
del Consiglio, si è deciso di 
procedere a uno scambio di 
delegazioni ad alto livello 
per Incrementare gli scambi 
commerciali tra 1 due paesi. 
Nakasone e 1 governanti ita
liani hanno infatti convenu7 
to che «l'andamento della 
collaborazione economica 
tra Italia e Giappone non ri
flette le potenzialità offerte 
dai sistemi produttivi dei 
due paesi». Si tratta dunque 
— sempre stando alla nota di 
Palazzo Chigi — di «fare 

compiere un effettivo salto 
di qualità a tale collabora
zione, adeguandola al livello, 
complessivamente eccellen
te, delle relazioni politiche 
tra Roma e Tokio». 

Come primo passo, i giap
ponesi invieranno in Italia 
una delegazione di esperti e 
la presidenza del Consiglio si 
incaricherà di coordinare le 
missioni economiche Italia
ne nell'arcipelago. Al tempo 
stesso, però, Nakasone ha in
sistito con Craxi perché il 
nostro paese riduca le bar
riere alle Importazioni dal 
Giappone. Tokio è partico
larmente irritata per gli 
ostacoli italiani al «made in 
Japan» riguardo ad auto, 
moto e prodotti in seta. L'Ita
lia, dal canto suo, auspica 
l'incremento degli .Investi
menti nipponici, oggi assai 
ridotti rispetto al resto della 
Cee. I risultati delle decisioni 
prese saranno valutati dal 
presidente del Consiglio nel 
corso del suo prossimo viag
gio a Tokio, dove ha promes
so, di recarsi. 
' Òggi Nakasone lascia la 

Toscana, dove si è recato Ieri 
pomeriggio, alla volta, di 
Bruxelles. Lo attendono i 
rappresentanti della Cee e 
discussioni assai più difficili 
di quelle romane. 

Alberto Toscano 

FBANCIA 34 ministri di 17 paesi riuniti a Parigi per le «assise europee della tecnologia» 

Il progetto «Eureka» prende il via 
Mitterrand ha aperto l'incontro - «Un treno che l'Europa non deve perdere» - Un investimento di un miliardo di franchi (200 
miliardi di lire) - I quattro obiettivi fìssati dalla Francia - II problema dei finanziamenti - Un «libro bianco» britannico 

<' Nostro servizio 
PARIGI — Il presidente'Mit
terrand ha dato ieri pomeriggio 
— nel salone delle feste dell'E
liseo dove erano riuniti i mini
stri degli Esteri e della Ricerca 
scientifica di 17 paesi europei, 
il presidente della commissione 
della Comunità europea Jac
ques Delors, i dirigenti delle 
più grosse industrie francesi di 
elettronica e i responsabili dei 
centri di ricerca scientifica — il 
segnale di partenza del «treno 
Eureka», quello che l'Europa 
«non deve assolutamente per
dere se vuole garantire per il 
futuro la propria indipendenza 
tecnologica». 

Annunciando, tra l'altro, 
l'investimento straordinario di 
un miliardo di franchi (200 mi
liardi di lire) da parte dello sta
to francese a sostegno del «pro
getto Eureka» da lui stesso lan
ciato esattamente tre mesi fa, 
Mitterrand ha enumerato i 
quattro obiettivi di questa pri
ma «assise della tecnologia eu
ropea»: 1) definire i campi di 
ricerca nei quali bisogna agire 
rapidamente; 2) definire i tipi 
di programmi suscettibili di ri
cevere l'etichetta «Eureka»; 3) 
definire le modalità di finan
ziamento da parte dei governi, 
della Cee e di qualsiasi altro 
istituto finanziario alto scopo 
di stimolare gli industriali e i 
centri di ricerca; 4) fissare il 
quadro organizzativo di questa 
impresa europea lasciandogli la 
più grande elasticità ed evitan
do «qualsiasi eccesso burocrati

co». I lavóri dei 34 ministri 
(quelli dei dieci paesi della co
munità più Spagna, Portogallo, 
Austria, Svezia, Norvegia, Fin
landia e Svizzera) sono poi pro
seguiti al Centro delle confe
renze internazionali dell'ave-
nue Kleber, dove era prevista 
per la tarda serata o addirittura 
per la notte una conferenza 
stampa conclusiva. 

La Francia, accanto alle rac
comandazioni di Mitterrand e 
al miliardo di franchi versato 
•in più delle somme già previste 
dal bilancio del 1986 per la ri
cerca scientifica», ha presenta
to un proprio «libro bianco» 
compilato dalla Cesta (Centro 
di studi dei sistemi e delle tec
nologie avanzate), un organi
smo nato tre anni fa e al quale 
si deve in gran parte l'idea di 
«Eureka». In esso vengono fìs
sati i cinque campi prioritari di 
ricerca (informatica, robotica, 
tecnologia della comunicazio
ne, materiali, biotecnologie) e i 
progetti d'avanguardia capaci 
di stimolare e al tempo stesso 
di coordinare gli sforzi dei sin
goli partecipanti. 

L'idea di fondo — ha spiega
to il direttore generale di que
sto organismo ad un quotidiano 
parigino — è ispirata dalla coo
perazione che si sviluppa negli 
Stati Uniti tra centri di ricerca 
universitari, industrie di punta 
e loro centri di ricerca con lo 
stimolo della potenza pubblica. 

Da questo punto di vista 
qualcuno ha già osservato che i 
200 miliardi di lire messi sul 

piatto della bilancia da Mitter
rand possono apparire irrisori 
se confrontati ai 26 miliardi di 
dollari in cinque anni (qualcosa 
come diecimila miliardi di lire 
all'anno) investiti dagli Stati 
Uniti nel progetto reaganiano 
di «guerre stellari» Ma il gesto 
mitterandiano, evidentemente, 
voleva essere simbolico ed 
esemplare, una specie di scin
tilla destinata a provocare la 
fiamma delle passioni tecnolo
giche europee. 

Anche la Gran Bretagna ha 
presentato un proprio «libro 
bianco», reso pubblico a Londra 

proprio ieri mattina. Vi si affer
ma la necessità di dar vita a 
progetti centrali di alta tecno
logia come l'Eurotrans (tutto 
ciò che concerne i trasporti), 
l'Eurofac (robotica, laser, mi
croelettronica e tutte le tecno
logie d»*l futuro) o l'Eurohome 
(difesa e sviluppo dell'ambien
te) purché tutto ciò resti nel 
campo della libera impresa an
che se si riconosce ai governi la 
possibilità di influenzare i pro
grammi nella loro qualità di fi
nanziatori principali. 

Come si vede non sono le 
idee che mancano né la volontà 

politica di fare di «Eureka», co
me dice il testo britannico, «la 
risposta rapida e urgente del
l'Europa alla sfida tecnologica 
del Giappone e degli Stati Uni
ti*. Resta il problema di fondo 
di chi pagherà, in quale propor
zione e in base a quali calcoli. 
Ed è su questo spinoso proble
ma che i ministri, ieri sera, era
no impegnati a discutere. « 

Non è improbabile che, data 
la brevità del tempo disponibi
le, questo 17 luglio sia servito 
soltanto a mettere negli archivi 

della storia la data di nascita 
del progetto «Eureka». E note
remo, in margine, che nella 
conclusione del suo discorso 
inaugurale Mitterrand aveva 
detto che i paesi partecipanti al 
progetto «Eureka», potranno 
sviluppare le rispettive econo
mie, creare posti di lavoro di 
qualità e garantire la propria 
sicurezza». Con ciò l'ambiva
lenza politico-strategica di 
«Eureka», progetto civile ma 
con «ricadute» militari, ci sem
bra confermata. 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA 

La rivolta dilaga 
in diciassette ghetti 
Altri 3 neri uccisi 

JOHANNESBURG — Quella tra martedì e mercoledì in Su
dafrica è stata una vera e propria notte di fuoco: la rivolta si 
è estesa e moltiplicata in ben diciassette città-ghetto nere. 
L'episodio più grave si è verificato a Iynville, alla periferia 
della città-mineraria di Witbank, nel Transvaal, dove la poli
zia ha sparato su una folla di 1.500 persone che stava prote
stando e lanciando sassi contro le auto In transito dei bian
chi. Un proiettile ha ucciso una giovane donna nera incinta. 
Sempre per mano della polizia altri due neri sono morti a 
Theunlssen e a Queenstown. 

Ieri decine di migliala di studenti di colore in tutto il paese 
hanno disertato le lezioni in scuole di ogni ordine e grado per 
protestare contro quella che è ormai diventata una guerra 
civile quotidiana. La polizia è nuovamente intervenuta a So-
weto quando un pullman carico di turisti americani e tede
schi è stato preso dì mira con una fitta sassaiola. Le forze 
dell'ordine hanno caricato i dimostranti con gas lacrimogeni 
arrestandone 400. - • 

Sempre a Soweto gli studenti in sciopero hanno dirottato 
otto autobus costringendo gli autisti a trasportarli davanti al 
Palazzo di Giustizia. Mentre cominciavano a intonare canti 
di protesta e inni alla libertà sono arrivati gli agenti a cavallo 
che hanno fatto esplodere altri candelotti lacrimogeni. Il tri
bunale di Soweto in questi giorni sta giudicando oltre 100 
persone imputate per «essersi riunite senza autorizzazione» e 
arrestate nei giorni scorsi quando la notizia di nuovi aumenti 
degli affitti ha spinto la gente a protestare per le strade di 
molte città-ghetto. 

La dimostrazione degli studenti a Soweto ieri fa seguito ad 
una serie articolata di boicottaggi delle lezioni da parte degli 
studenti neri in atto da vari giorni. 

La settimana scorsa sono state letteralmente chiuse dalle 
autorità 46 scuole a Duduza, Kwathema e Tsakane dove si 
erano verificati violenti scontri tra 1 giovani e le forze dell'or
dine. 5 
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«Reagan migliora» 
La parola d'ordine 
ora è: rassicurare 

Il capo della Casa Bianca riceverà mercoledì il presidente cine
se Li Xiannian - Donald Regàn è il personaggio emergente 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — In apparen
za, tutto funziona come pri
ma e la parola d'ordine che 
governa in questi giorni l'ap
parato della Casa Bianca è 
•business as usuai» (cioè: gli 
affari vanno avanti come al 
solito). In pratica, la situa
zione è un po' diversa. E sa
rebbe strano che non fosse 
così, data la personalità spic
cata del presidente e il suo 
peculiare stile di lavoro. 

Bisogna rassicurare il 
paese, e dunque, massima 
enfasi sul miglioramento 
delle condizioni di Reagan. 
Dal punto di vista medico, 
non ci sono segni di compli
cazioni, i segni vitali (pulsa
zioni, respiro, pressione) so
no normali e il paziente sen
te solo un po' di dolore quan
do si alza. Dal punto di vista 
politico le novità, di non 
grande rilievo, sono anch'es
se finalizzate a dissipare gli 
elementi di incertezza e di 
preoccupazione provocati 
dall'operazione chirurgica e 
dalla scoperta del cancro. 
Reagan ha espresso 11 desi
derio di rientrare alla Casa 
Bianca domenica, cioè otto 
giorni • dopo l'Intervento. 
Mercoledì 26 si incontrerà 
con 11 presidente cinese Li 
Xiannian, per non perdersi il 
più importante appunta
mento diplomatico di questo 
mese. Non parteciperà, inve
ce, ai ricevimenti connessi 
con questa visita. 

Nessuno spostamento è 
stato ipotizzato per l'incon
tro del 19-20 novembre con 
Mikhail Gorbaciov. Anzi, ieri 
sono partiti per Ginevra die
ci funzionari per avviare la 
preparazione del vertice. 
Gorbaciov ha fatto pervenire 
a Reagan un «breve augurio 
di guarigione», secondo la 
definizione che ne ha dato 
un personaggio della Casa 
Bianca. Un telegramma au
gurale è stato mandato an
che dal presidente del Nica
ragua, Manuel Ortega-, 

Il prossimo rientro di Rea
gan alla Casa Bianca non si
gnifica che egli possa ripren
dere rapidamente il disbrigo 
degli affari presidenziali, 
con i ritmi (in verità non in
tensi) che gli erano abituali. 
Il malato dovrà fare una 
convalescenza, poi prendersi 
un periodo di riposo e, con il 
passare dei mesi, sottoporsi 
con una certa frequenza ad 
analisi o semplicemente fa
stidiose o dolorose. Insom
ma, su Ronald Reagan gra
vano mesi di incertezza e dì 
prove che richiederanno la 
mobilitazione di tutti i suoi 
spiriti vitali. 

Il calendario degli impe
gni presidenziali sarà, di 
conseguenza, sfoltito. Il per
sonaggio che verrà ad assu
mere una crescente impor
tanza alla Casa Bianca è il 
capo di gabinetto Donald 
Regan, che già prima dell'o
perazione esercitava poteri 
analoghi a quelli di un primo 
ministro in una repubblica 
non presidenziale. Questo 
sovraccarico di impegni su 
un uomo assai vicino al pre
sidente ha stuzzicato la cu
riosità e la maldicenza degli 
osservatori politici che già in 
America ironizzavano sui 
compiti meramente rappre
sentativi assegnati al vice
presidente. 

George Bush, a differenza 
di qualche suo predecessore, 
è stato discreto nelt'esercita-
re i suoi, del resto scarsi, po
teri. Poiché punta ad ottene
re da Reagan l'investitura 
per succedergli come candi
dato repubblicano alla presi

denza per le elezioni del 1988, 
ha badato a evitare l'accusa 
di essere un intrigante asse
tato di potere. E Reagan, che 
con lui ha stabilito ottimi 
rapporti, è arrivato a definir
lo il miglior vice-presidente 
della storia americana. Ora 
però la presa di potere di Do
nald Regan deve aver creato 
qualche problema con il vice 
presidente. Regan gli aveva 
«ordinato» di non muoversi 
dal Maine, neanche durante 
l'intervento chirurgico. Ma 
Bush è tornato a Washin
gton dicendo che quando un 
amico era sotto i ferri non 
voleva stare lontano. Questo 

gesto non è stato apprezzato 
dal capo di gabinetto che gli 
ha comunicato con 22 minu
ti di ritardo la nomina a pre
sidente facente funzioni. E 
Bush si è vendicato con una 
battuta. Quando Regan gli 
ha detto che l'operazione era 
andata bene e gli ha chiesto 
che effetto gli faceva sentirsi 
presidente facente funzione, 
ha risposto: «Ho pensato di 
nominarti ambasciatore In 
Iran» (dove gli Usa, dopo il 
sequestro dell'ambasciata e 
degli ostaggi, un'ambascita 
non l'hanno più). 

Aniello Coppola 

BELGIO 

Nel governo 
«a termine» 

è già baruffa 
Si litiga sugli uomini e sul programma 
minimo da attuare prima delle elezioni 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La soluzione a sorpresa della crisi di gover
no non ha placato le acque in Belgio. Come è noto, il gabinet
to di Wilfried Martens, che si era dimesso in seguito alle 
polemiche scaturite dalla scandalosa decisione di chiudere 
con un nulla di fatto la discussione sulla tragedia di Heysel e 
le responsabilità del ministro degli Interni Charles-Ferdi
nand Nothomb, è stato riconfermato, dal re immutato ma 
con un programma a termine fino ad ottobre, quando avran
no luogo le elezioni polìtiche anticipate. 

Non sono passate 24 ore e si è avuta subito la prova delle 
difficoltà contro cui questo governo «vecchio-nuovo» è desti
nato a scontrarsi. La prima è la pura e semplice convivenza 
di due uomini che si sono insultati selvaggiamente durante 
la crisi, Nothomb e li leader dei liberali francofoni Jean Gol, 
il quale, con le sue clamorose dimissioni, lunedì scorso, l'ave
va innescata. I due, tutti e due vice primi ministri, sono 
titolari di ministeri, gli Interni e la Giustizia, che non posso- ' 
no non lavorare In modocoordinato, specialmente in Belgio 
dove le forze di polizia dipendono dall'uno e dall'altro. Inol
tre l'ostilità manifesta si è rapidamente estesa ai rispettivi 
partiti, il Psc (cristiano-sociali francofoni) di Nothomb e il 
Prl di Gol e dalle schiere dell'uno e del'Ialtro continuano a 
venire fieri propositi di vendetta. 
,. .Ma lo scontro più grave sta accendendosi sul «programma 
minimo»'che, con una formula un po' ardita sotto il profilo 
istituzionale, il governo è stato incaricato di adempiere. A 
cinque mesi dalla scadenza elettorale (normalmente si sareb
be dovuto votare P8 dicembre) il gabinetto Martens aveva 
messo in cantiere una serie di leggi caldeggiate con maggiore 
o minore decisione dai quattro partiti della maggioranza (ol
tre al Pcs e al Prl ci sono i cristiano-sociali e la Cvp dello 
stesso Martens, fiamminghi, i liberali pure fiamminghi del 
Vvp). Ognuno dei quattro contava sui propri progetti per 
arrivare al rush finale di dicembre nelle condizioni migliori. 
Si capice dunque l'imbarazzo con cui si è dovuto scegliere ciò 
che va mantenuto nel «programma minimo». Dopo molti 
contrasti si è rinunciato a una riforma del sistema radio
televisivo; all'introduzione della pubblciità in radio e tv di 
stato; all'elaborazione della prima bozza del bilancio statale 
de)l'86,11 che renderà assai difficili i conti pubblici e le previ
sioni di investimenti per l'anno prossimo, e infine a un pro
getto di revisione costituzionale che affidava competenze in 
campo scolastico alle comunità linguistiche e sarebbe servito 
ad aprire la via a un processo di trasformazione costituziona
le dello stato belga in senso federale o regionale. Problema 
acutissimo, quest'ultimo, date le note tensioni che caratteriz
zano rassetto bilingulstico del paese. 
- Alla fine, sono sopravvissuti due progetti, ma anche su 

questi sono subito tornati a infuocarsi gli animi- Si tratta di 
un piano fiscale sostenuto dal Prl che, sullo schema del neoli
berismo reaganiano, favorirebbe 1 redditi da impresa e quelli 
più alti, e di un piano «sociale», che va in direzione opposta, 
caldeggiato dal Psc. Ieri, dopo concitate trattative, si e deciso 
che prima di ottobre verranno presentati tutti e due alle 
camere, ma i due partiti francofoni non sono affatto d'accor
do sull'ordine in cui ciò deve avvenire. Già ieri sera si senti
vano voci che reclamavano una «verifica». Il che, per un go
verno resuscitato da poche ore e che deve restare in vita per 
poche settimane, è davvero un record. 

Paolo Soldini 

URSS 

Sostituito 
dirigente 

delle Forze 
armate? 

MOSCA — Il capo del dipar
timento politico delle forze 
armate sovietiche, generale 
Alexel Yeplscev, sarebbe sta
to sollevato dall'incarico, 
che deteneva da 23 anni, e 
sostituito dal generale Ale
rei Lizlcev. La notizia, riferi
ta dall'agenzia Ansa, viene 
attribuita a una «buona fon
te* di Mosca. 
• Il generale Lizicev ha 57 
anni, ed è di vent'anni più 

Eovane di Yeplscev. Avreb-
! lasciato la settimana 

scorsa il posto di capo della 
direzione politica delle forze 
sovietiche nella Rdt, che oc
cupava dal 1982. 
, La funzione di capo del di
partimento politico delle for
ze armate è di primaria im-
rartanza. Il dipartimento, 
nfattl, ha 11 compito di for-
nare gli (ufficiali politici», 
:he Inquadrano le unità del-
'eserclto, con la missione di 
ar rispettare la linea politi

ca espressa dal partito co* 
munista. 

ARGENTINA 
Brevi 

Minacciato 
di morte 

il poi 
Strassera 

BUENOS AIRES — Il pubbli
co ministero della corte nazio
nale d'appello argentina, Julio 
Cesar Strassera, pubblico mini
stero nel processo contro i ge
nerali colpevoli di violazioni 
dei diritti umani, ha rivelato di 
aver ricevuto minacce di morte. 

Il magistrato ha lanciato la 
sua denuncia in piena aula, nel 
corso della sessione di martedì 
sera, specificando che poco pri
ma un suo funzionario aveva ri
cevuto in tribunale una telefo
nata anonima in cui Io si avver
tiva che il pm sarebbe stato as
sassinato nel giro di 48 ore. Se
condo Stresserà, l'anonimo ha 
affermato di appartenere ad un 
•commando tricolore* di cui 
nessun prima d'ora aveva avuto 
notizia. 

Il processo è iniziato alla fine 
di aprile ed è ora nella fase più 
delicata. La sentenza è prevista 
alla fine di settembre. 

Gandhi accusa gli Usa per i sikh 
NEW DELHI — I premiar indoro Rapv Gandhi m un'intervista al settimanale 
dì Bombay «Blitz* accusa gii Usa di nascondere informazioni sui terroristi s*h 
che operano m tarmi» io americano Gandhi dice che i governo possiede un 
filmato su di un campo di addestramento militare dei s*h m Alabama 

Tre palestinesi arrestati in Spagna 
MADRIO — Tre palestinesi di aAI Fatar» sono stati arrestati sei giorni fa a 
Madrid. Secondo la pota* spagnola avevano espiosrvi e intendevano compie
re attentati contro i diplomatici e i locai di un'ambasciata araba. Sembra si 
tram di quela siriana. 

Visita del Frelimo al Pei 
ROMA — Acardo Santo», responsabile del settore formatone del Frelimo. 
ha visitato e> istituti di studi comunisti di Atxnea e Frattocchie. Santo* ha 
incontrato Antorao Rubbi responsabile deBa sezione Esten del Po. Claudio 
Verdini responsabee della sezione scuole di partito e Bianca Braco Torsi. 

Tre sindaci uccìsi nelle Filippine 
MANILA — Kundalao Markaban. sindaco di Tangkal (Mmdanao)'* stato 
ucuso in un agguato (dei guari igturi. secondo le automa) assieme aie quattro 
guardie del corpo Nei gxjrm scorsi la stessa sorte era toccata ai sindaci di 
Tabtna e Mabunay-

Rinnovato accordo italo-cecoslovacco 
PRAGA — L'accordo biennale di cooperanone tecnica • scientifica tra Italia 
• Cecoslovacchia * stato rinnovato l'altro {porno a Praga. L'accordo risale al 
1965. 

Atleta polacco chiede asilo in Francia 
PARIGI — Un giovane campione di podismo polacco. Bogdan Morewsfci. 25 
anra. ha chiesto asilo postico alle autorità francesi dopo aver partecipato ai 
campionati morxfcaK di categoria. domenKa scorsa a Rouen. 

Attentato contro esponente dell'Olp 
NtCOSIA — Una bomba ha danneggiato rsortanone del sostituto del capo 
dar ufficio dea Olp a Coro. Malati) Abdo I darmi sono bevi. Nessuna organa-
zazione ha rivendicato r attentato s*no a ien sera 

Pena di morte in Kuwait per i terroristi 
KIWMT — R parlamento dal Ku*van ha approvato un dnegno d> legge che 
«MMMCO la pana capitala par i terroristi e i sabotatori. Pochi gwmi fa attentati 
dmamrtardl m loca* pubblici avevano provocato otto morti a centinaia di fanti. 

COREA 

Kim II Sung: «Vogliamo 
tara K r J i l 

mediante il ; i « i I» 
PYONGYANG — Nel clima 
relativamente rasserenato 
delle relazioni tra i due Stati 
coreani, acquista interesse 
un'intervista rilasciata dal 
presidente della Repubblica 
popolare democratica di Co
rea, Kim II Sung, alla rivista 
politica giapponese «Sekai». 
•Non abbiamo — ha fra l'al
tro detto Kim II Sung — né 
l'intenzione né la capacità di 
invadere il sud. Non deside
riamo fare la guerra, ma 
mettiamo in opera tutto ciò 
che serve ad ottenere il rego
lamento pacifico del proble
ma della riunificazione at
traverso il dialogo e la via del 
negoziato». 

Le intenzioni distensive 
espresse da Kim vanno valu
tate sullo sfondo dei concreti 
segnali di un allentamento 
della tensione avutisi negli 
ultimi mesi. Proprio l'altro 
giorno a Panmunfon, villag
gio situato sulla linea di de
marcazione Nord-Sud, è stat 
raggiunta un'intesa di mas

sima per scambi di visite fra 
familiari che dalla fine della 
guerra sono rimasti divisi al 
di sopra o al di sotto del 38* 
parallelo. Intanto le trattati
ve sui rapporti economici 
hanno portato alla decisione 
di costituire un comitato 
congiunto, e, pare, in settem
bre. ancora a Panmunjon, ci 
sarà un incontro prelimina
re fra parlamentari dei due 
Stati. 

In quell'occasione si do
vrebbe discutere la composi
zione delle delegazioni dei 
due Parlamenti per colloqui 
proposti da Pyongyang, i n 
essi la Repubblica popolare 
democtrauca di Corea chie
derà che si discuta una di
chiarazione di non-aggres
sione reciproca. Quei collo
qui, diceva Kim nell'intervi
sta, potrebbero •esercitare 
una felice Influenza sui col
loqui economici e su quel! 
della Croce Rossa del Nord e 
del Sud, ed eventualmente 
portare a una conferenza pò* 
litica di alto livello*. 

LIBANO 

Incidente 
nella Bekaa 
tra sciiti e 
palestinesi 

BEIRUT — Solo l'intervento 
siriano ha impedito ieri che un 
incidente tra guerriglieri pale
stinesi e miliziani di «Amai» 
nella valle della Bekaa avesse 
gravi conseguenze. Tutto è co
minciato quando vicino alla 
città di Brital è stato rinvenuto 
il cadavere di un palestinese ra
pito sabato scorso dai miliziani 
sciiti. Per rappresaglia ì pale
stinesi hanno sequestrato undi
ci uomini di «Amai» che ha rea
gito di lì a poco catturando a 
sua volta cinque avversari. A 
questo punto sono intervenute 
le truppe di Damasco che han
no garantito il rilascio degli 
ostaggi. Ha retto per il secondo 
giorno consecutivo a Beirut 
Ovest la tregua concordata lu
nedì tra le fazioni musulmane. 
La capitale è stata raggiunta ie
ri da altri 35 ufficiali siriani in
caricati di •sovraintendere» al 
cessate il fuoco. Scontri ti sono 
verificati invece tra cristiani e 
musulmani lungo la linea verde 
e a Tripoli tra «cavalieri arabi* e 
guerriglieri del Movimento di 
unificazione islamica. 

Lunedi 15 luglio, dopo lunga malat
tia. all'età di 85 anni, è scomparsa 
ELDA BIANCHIN PEGGIO 
A tumulazione della salma avvenuta 
ne danno il triste annuncio il manto 
Umberto, il figlio Eugenio. U nuora 
Maria Romeo e i nipoti 

£ mona ieti la compagna 
profusa 

ANNA CALCAGNO 
iscritta alla sezione Trastevere (Ro
ma) I compagni e gli amici tutti nel 
ricordarla con affetto sottoscrivono 
in sua memoria 30 mila lire per TU-
mtd 
Roma. 1S luglio 1985 

ti 
EMILIO CEVENIM 

della sezione Fratelli Brìano di La-
vagnola. II comitato direttivo della 
sezione nel porgere al fratello Luigi 
sentite condoglianze sottosenve per 
rUnni-
Savona. 17 luglio 1985 

La Feéerbraccianu Cgil Lombarda 
espnme il suo profondo cordoglio al 
compagno Gioacchino Ghtsio che in 
questi giorni ha perso la carissima 

MAMMA 
IGano. 18 luglio 1W5. 

Ctemprila Muntoti] e Patrizia Bui-
letti si uniscono al ricordo del com
pagno 

LUCIANO CORI 
A due mesi dalla scomparsa lo ricor
dano e. in sua memoria sottoscrivo
no 30 mila lire per 1 Unita. 
Firenze. l t luglio 1985 

£ mona improvvisamente la compa
gna 

GIOVANNA 
figlia dei compagni Luigi e Assunta 
Calanca della sezione Forte Aurelio 
Bravetta (Roma). In questo triste 
momento i compagni e gli amici tutti 
si uniscono commossi al dolore di 
Luigi e Assunta e dei familiari. I fu
nerali si svolgeranno oggi alle ore 11 
presso la chiesa del SS. Crocefisso in 
via Bravetta 
Roma 18 luglio 1985 

La presidenza della Gspel Bella sua 
riunione odierna ha commemorato 

GIORGIO COPPA 
ricordandone il suo intelligente e 
costante impegno per la valorizza
zione dei servizi pubblici e sottoli
neando i lunghi anni da lui trascorsi 
nella Giunta esecutiva della Confe
derazione delle Aziende Municipa
lizzate ricoprendo numerosi incari
chi. 
Roma. 18 luglio 1985. 
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